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CONVENZIONE TRA L'UFFICIO D'AMBITO DELLA PROVINCIA DI VARESE E CAP HOLDING 

SPA LA GESTIONE E CONDIVISIONE DEI DATI RELATIVI ALLA RISORSA IDRICA 

SOTTERRANEA  
* * * 

Tra 

L’Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese, codice fiscale 95073580128, rappresentato da 
Zappamiglio Pietro, nato a Busto Arsizio e domiciliato per la carica in Varese, di seguito 
UdA Varese in qualità di presidente, il quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per 
conto e nell’interesse dell’Ente che rappresenta; 
 

e 

 

la Società CAP Holding S.p.A., codice fiscale 13187590156, rappresentata dal Direttore 
Generale Avv. Michele Falcone, nato a Cosenza, domiciliato per la carica in Assago – 
Via del Mulino n. 2, di seguito anche “Gruppo CAP” 

 

Premesso che 

 

• L’uso delle acque destinate al consumo umano, così come indicato dall’art.96 del 
D.Lgs.152/2006 che recepisce la Direttiva 2000/60 è prioritario rispetto agli altri usi; 

• il processo di pianificazione dell’uso della risorsa idrica alla luce delle recenti innovazioni 
normative è processo complesso che implica considerazioni che tengano conto di 
aspetti ambientale, socio-economico e tecnici, anche in relazione ai rispettivi bacini 
idrografici di riferimento;  

• l’applicazione di questo mutato approccio nella pianificazione è obbiettivo da 
perseguire, tanto che tutti gli enti, i soggetti pubblici e privati che concorrono al 
raggiungimento degli obbiettivi di qualità delle acque attivino una azione di 
coordinamento in un settore caratterizzato da una elevata articolazione delle 
competenze; 

• la normativa europea, statale e  regionale  prevede le sinergie e il governo 
partecipato del territorio da parte di tutti gli attori, auspicando l’applicazione del 
principio di leale cooperazione; 

• il Piano di Tutela delle Acque della Regione Lombardia ribadisce la necessità di una 
strategia unitaria in materia di gestione delle acque, definisce aree idrografiche 
omogenee per la pianificazione e considera essenziale il quadro di conoscenze 
dinamico in  continuo approfondimento e adeguamento;  

• per una efficiente gestione della matrice acqua sotterranea, è indispensabile, ad 
integrazione di una auspicata sinergia sia nelle azioni istituzionali consolidate che 
nell’organizzazione delle  nuove funzioni che tenga conto di tutti i differenti attori che 
intervengono, operano e beneficiano del territorio, una fattiva collaborazione della 
aziende idriche che beneficiano di risorse idriche afferenti al medesimo bacino 
idrogeologico; 

• i succitati soggetti intendono promuovere concretamente le attività di ricerca e 
sviluppo tecnologico, al fine di migliorare la conoscenza delle dinamiche 
idrogeologiche e ambientali; 

• intendono inoltre valorizzare le azioni che permettono un adeguato e sostenibile 
utilizzo delle risorse idriche sotterranee, oggetto dell’approvvigionamento idropotabile 
pubblico nell’ambito dei comprensori di rispettiva competenza. 
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SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 

La narrativa di cui sopra costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
protocollo di intesa 

 

ART.1 – FINALITA’ 

 

I soggetti sottoscrittori riconoscono la validità delle esperienze già maturate dal 
Gruppo CAP in ambito idrogeologico, idrochimico e di sviluppo di sistemi informativi 
territoriali (GIS), con particolare riferimento alle attività che gli stessi sono 
istituzionalmente chiamati a svolgere negli ambiti di riferimento. 

I suddetti soggetti intendono collaborare nella gestione e condivisione dei dati relativi 
alla risorsa idrica sotterranea per un incremento della conoscenza delle caratteristiche 
quali e quantitative degli acquiferi presenti nel sottosuolo relative ai propri bacini di 
competenza, secondo le modalità, i patti e le condizioni specificate in prosieguo. 

Tale incremento di conoscenza potrà fornire elementi di supporto alla 
programmazione per l’utilizzo delle risorse e di interventi di progettazione delle opere 
infrastrutturali 

In particolare, i Soggetti Sottoscrittori svilupperanno di concerto, nei modi e nei tempi 
che saranno concordati dalle parti, attività finalizzate a tali scopi.  

 

ART. 2 – CONTENUTI 

 

La collaborazione fra i soggetti sottoscrittori, ai fini del presente Protocollo d’intesa, 
prevede la condivisione dei dati e quant’altro stabilito dagli enti tecnici definiti dai 
sottoscrittori, al fine di conseguire: 

 

1. Riorganizzare e normalizzare omogeneamente i dati con restituzione unitaria e 

di facile accesso attraverso CAP. 

2. Condividere dati e assicurare un sistema di lettura e gestione degli stessi con 

maggiore rapidità di gestione. 

3. Migliorare le capacità gestionali e previsionali (quali-quantitative) anche 

tramite elaborazione di trend in accordo con quanto previsto dalla normativa 

europea. 

 

Art. 3 – MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ 

 

Le modalità di realizzazione delle attività verranno coordinate sulla base di quanto già 
previsto dal Progetto PIA proposto dal Gruppo CAP nell’ambito del presente 
protocollo di intesa e nello spirito di collaborazione e condivisione di dati ed 
informazioni. 

 

L’Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese, nel suo ruolo di promotore di tale 
protocollo per l’ambito di riferimento si riserva la funzione di coordinamento per le 
società di gestione del servizio idrico operanti nel territori di sua competenza, in 
particolare per quanto attiene alla raccolta ed elaborazione/normalizzazione dei dati 
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secondo le modalità definite con CAP e adatte all’inserimento nei data base del 
progetto PIA. 
 
Ciascuna parte si farà carico e metterà a disposizione nei limiti delle proprie 
competenze e disponibilità della gestione ed acquisizione dati nel proprio ambito, 
delle relative spese di personale, attrezzature e loro eventuale potenziamento. 

 

Art. 4 – DURATA 

 

Il presente Protocollo d’Intesa decorre dalla data della sottoscrizione ed avrà una 
durata di cinque anni, eventualmente prorogabili. 

L’eventuale proroga dei termini di esecuzione del Protocollo potrà essere concordata 
per oggettive ed improrogabili necessità, dai rispettivi organi competenti dei soggetti 
sottoscrittori. 

 

Art. 5 – GESTIONE E UTILIZZO DEI DATI  

 

I dati che verranno condivisi e la documentazione che sarà prodotta rimarranno di 
proprietà dei soggetti sottoscrittori e potranno essere utilizzati dagli stessi per le 
reciproche finalità istituzionali. 

Il Gruppo CAP provvederà a rendere disponibili periodicamente, attraverso il proprio 
sistema Web-Gis, cartografie tematiche che comprenderanno anche i dati forniti 
dall'UdA della Provincia di Varese o da aziende presenti nella Provincia e coordinate 
dallo stesso. 

Nel caso di pubblicazione di elaborati di carattere scientifico che utilizzano i dati in 
oggetto, dovrà essere citato il presente protocollo di intesa, nonché l’effettivo 
proprietario del dato originario. 

 

Art. 6 – COOPTAZIONI 
 

Le Parti si riservano di cooptare ulteriori Enti e/o organismi pubblici che possano 
contribuire all'accrescimento della funzionalità. La decisione relativa alla cooptazione 
e le relative modalità devono essere assunte a maggioranza dal Gruppo di Lavoro 
per essere successivamente sottoposte ad approvazione dagli organi decisionali degli 
Enti sottoscrittori il presente protocollo. 
 

Art. 7 – MODIFICA E REVOCA 

 

Il presente atto potrà essere modificato o revocato solo con l'accordo unanime delle 
Parti medesime o "ope legis" in caso di modifica delle discipline regolamentate ai 
precedenti articoli. 

 

Art. 8- CONTROVERSIE 

 

Per tutte le controversie che dovessero sorgere in relazione all'applicazione del 
presente Protocollo non risolvibili in via bonaria, il Foro competente sarà quello di 
Milano, escludendosi il ricorso alla competenza arbitrale. 
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Art. 9 – BOLLO 

 

Il presente atto non è soggetto a bollo, ai sensi dell’art. 16 (allegato B – Tabella) del 
D.P.R. 26/10/72 n. 642 e successive modificazioni. 
 
 

Art. 10 – TRATTAMENTO DEI DATI 

 

Tutti i dati, inclusi quelli personali, saranno utilizzati per soli fini istituzionali, assicurando la 
protezione, la riservatezza e la diffusione delle informazioni secondo la normativa 
vigente. 

 

Art. 11 – DISPOSIZIONI FINALI 

 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Protocollo d’intesa si fa 
riferimento alle norme del codice civile applicabili ed alle specifiche normative vigenti 
nella materia oggetto del Protocollo. 

Milano li, …… 

 

FIRME 


